
Contatti 
• Segreteria della Comunità Pastorale: 
 0332822855 - segreteria@comunitasanteusebio.com 

• Don Emilio: 0332822855-3516909777 - donemilio@comunitasanteusebio.com 

• Don Giovanni: 0332730182 - 3774176665  

• Don Luca: 3394020783 

• Suor Emma: 3479305972 - suoremmaperinetto@tiscali.it 

• Martedì 7 marzo - ore 21.00 - Oratorio di Casciago - Ascolto e condi-
visione sulla Parola di Dio: Gesù, Maestro e modello di preghiera - 

Le tentazioni presso la croce e la preghiera del “buon” ladrone. 

L’incontro non viene trasmesso in streaming, sul sito verrà messo a 
disposizione il testo. 

• Mercoledì 8 marzo - Oratorio di Casciago - ore 21.00 - Incontro per i 

genitori dei cresimandi. 

• Giovedì 9 marzo - Oratorio di Malnate - ore 21.00 - Incontro per i 

membri dei consigli pastorali e affari economici delle parrocchie 

del nostro decanato con don Paolo Boccaccia - resp. ufficio parroc-
chie della Diocesi - sulla lettera del vescovo riguardante attività pa-
storale e gestione degli immobili. 

• Venerdì 10 marzo - Via Crucis nelle parrocchie: ore 9.00 a Barasso e 
Casciago; ore 15.00 a Morosolo; ore 17.30 a Luvinate. 

• Venerdì 10 marzo - Chiesa di Barasso - ore 21.00 - Adorazione della 

Croce e quaresimale. Presso la Croce di Gesù, albero della vita, 
ascoltiamo e riflettiamo sulle Beatitudini come via ad una vita pie-
na. Titolo di questo primo incontro è: Beati quelli che sono nel 

pianto, dal cuore puro! 

• Appello del nostro vescovo per la Pace: come riportato in Parola e 
Vita, invitiamo a raccogliere l’invito del nostro vescovo a pregare 
per la pace e ad aderire al suo appello attraverso il sito della nostra 
Diocesi. 

 

5 marzo 2023 

DOMENICA DELLA SAMARITANA 
 

«Chi beve dell'acqua che io gli darò non avrà mai più sete».  

Chi beve di quell’acqua non sarà più preso dall’attrazione terribile delle 
cose umane, che possiede l’uomo e lo prostituisce perché lo fa vivere 
per delle cose che non possono essere mai Dio.  
Infatti in ognuno di noi c'è una sete che solo Cristo può estinguere. 
«L'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla 
per la vita eterna».  
In altre parole Gesù dice: «Sono io la risposta al tuo bisogno, vieni a 
me!». Come vorrei che ogni volta che ti immergi nell'orazione fossi 
consapevoli di quel che fai: «Eccomi, Signore, vengo a Te, perché tu mi 
riempia, tu mi nutra, perché tu mi dia la luce». 
Ogni tanto nella preghiera chiedi: «Fa’ che l'acqua che tu mi dai, Signo-
re, diventi in me sorgente di acqua viva che zampilla per la vita eterna. 
Ho sete di te, mio Signore!». 
«È giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità»: è giunto il momento in cui gli uomini abbiano 
la vita e l'abbiano abbondantemente; è il momento cioè della immer-
sione nella vita piena di Dio. 

- Di che cosa ho sete? Dove vado a cercare acqua per calmare questa 
sete? 
- Quanto conta nella mia vita l'appartenere a un popolo, a una tradi-
zione?    
  Come guardo gli "stranieri"? 
- Cos'è stato nella mia vita "il dono di Dio", chi è per me Gesù Cristo? 
- Quali sono le persone che mi hanno annunciato Cristo, che mi han-
no   accompagnato fino ad aderire a Lui nella fede? 



QUARESIMA e PACE 

«Noi vogliamo la pace» 
 

a un anno dallo scoppio della guerra in Ucraina  

Invito di mons. Mario DELPINI 

a vivere la Quaresima tra conversione, preghiera e penitenza 
(in particolare il digiuno del 3 marzo) 

 

Noi vogliamo la pace. I popoli vogliono la pace.  

I poveri vogliono la pace. I cristiani vogliono la pace.  

I fedeli di ogni religione vogliono la pace. E la pace non c’è. 

E coloro che decidono le sorti dei popoli decidono la guerra,  

causano la guerra.  

E dopo averla causata 

non sanno più come fare per porre fine alla guerra. 

Non possono dichiararsi sconfitti.  

Non possono vincere annientando gli altri. 
 

In queste vie senza uscita che tormentano tanti Paesi del mondo, umi-
liano la giustizia e distruggono in molti modi le civiltà, le famiglie, le 
persone e gli ambienti, che cosa possiamo fare? Dichiariamo la nostra 
impotenza, ma non possiamo lasciarci convincere alla rassegnazione. 
Noi crediamo che Dio è Padre di tutti, come Gesù ci ha rivelato. Credia-
mo che Dio manda il suo Santo Spirito per seminare nei cuori e nelle 
menti di tutti, compresi i potenti della terra, pensieri e sentimenti di 
pace e il desiderio struggente della giustizia. 
Il 24 febbraio molte manifestazioni sono organizzate per ricordare il 
primo anniversario di un evento tragico e promuovere iniziative di pa-
ce. Invito tutti a unirsi con convinzione agli eventi organizzati, dovun-
que siano. 
Raccogliamo con gratitudine l’appello accorato e insistente di Papa 
Francesco, ammiriamo la sua tenacia, riflettiamo sul suo insegnamento 
e insieme con tutti i fratelli e le sorelle che vogliono la pace nella giusti-
zia, noi decidiamo di insistere nella preghiera, nella penitenza, nell’invi-
to alla conversione. 
Per questo propongo che nella Diocesi di Milano si viva la Quaresima 
come tempo di invocazione, di pensiero, di opere di penitenza e di pre-

ghiera per la pace. Coltiviamo la convinzione che solo un risveglio delle 
coscienze, della ragione, dello spirito può sostenere i popoli, i gover-
nanti e gli organismi internazionali nel costruire la pace. 
* Quanto all’invito alla conversione, invito tutti a condividere, a sotto-
scrivere e a far sottoscrivere – a partire dalla prima domenica di Quare-
sima e fino alla domenica delle Palme – l’appello che sarà reso disponi-
bile online su questo portale (Chiesa di Milano) e che potrà anche es-
sere distribuito in forma cartacea. Questo gesto simbolico possa tra-
mutarsi nell’assunzione di un impegno concreto per un percorso peni-
tenziale. Mi propongo, alla fine della Quaresima, di raccogliere le ade-
sioni e di farle pervenire alle autorità italiane ed europee. 
* Quanto alla penitenza invito tutti a vivere l’intera Quaresima come 
tempo di penitenza secondo le forme praticabili. In particolare a que-
sta intenzione orienteremo il digiuno del primo venerdì della Quaresi-
ma ambrosiana, il 3 marzo. E invito chi può e lo desidera a condividere 
con me la preghiera e il digiuno in Duomo, dalle 13 alle 14, come forma 
simbolica per esprimere un proposito che ispiri il tempo di Quaresima. 
* Quanto alla preghiera propongo che in ogni occasione opportuna 
condividiamo la seguente invocazione per la pace:  
 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre nostro, 

noi ti preghiamo per confidarti lo strazio della nostra impotenza: 

vorremmo la pace e assistiamo a tragedie di guerre interminabili! 

Vieni in aiuto alla nostra debolezza, manda il tuo Spirito di pace 

in noi, nei potenti della terra, in tutti. 

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre nostro, 

noi ti preghiamo per invocare l’ostinazione nella fiducia: 

donaci il tuo Spirito di fortezza, perché non vogliamo rassegnarci, 

non possiamo permettere che il fratello uccida il fratello, 

che le armi distruggano la terra. 

   Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre nostro, 

noi ti preghiamo per dichiararci disponibili 

per ogni percorso e azione e penitenza  

e parola e sacrificio per la pace. 

   Dona a tutti il tuo Spirito, perché converta i cuori, susciti i santi 

e convinca uomini e donne a farsi avanti 

per essere costruttori di pace, figli tuoi. 
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